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IL CASO

Chiusa megadiscoteca
Grillini: «Discriminazione»
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GLI ORGANIZZATORI

«Non rinunceremo al Colosseo»
Grace Jones parteciperà al concerto

BOLOGNA Il presidente onorario dell’ Arcigay, Franco
Grillini,nonprotestaperlachiusura«atempoindetermi-
nato»delClassicClubdiRimini,«lapiùgrandediscoteca
gayd’Europacon18.000iscritti»,chepotràfunzionare
solocomecircoloprivatosudecisionedelQuestore.«Pro-
testiamovivamenteperunprovvedimentopalesemente
dicaratterepolitico:nonèdelsindaco,prepostoaprov-
vedimentidiquestotipo,madelQuestore,fattoineditoe
inusitato.L’accusaalClassicèdinonessereuncircolopri-
vatoperchéhatroppiiscrittieperchéfarebbeletessere
all’ingressocomefannoquasitutti icircoli;èunainterpre-
tazionerestrittivadiunacircolareministerialechesièvo-
lutaapplicarealla letteraaRiminiesoloaRimini.Unprov-
vedimentocontrouncircoloArcigaydigrandidimensio-
ni-prosegueGrillini-cheneisuoi13annidistoria(dal5
dicembre1987)nonhamai,sottolineomai,creatopro-
blemidiordinepubblico,perchéèinposizioneperiferica
eperchéigaynondannoiproblemitradizionalideglialtri
localidaballo.Ègravissimoefruttodiunarecrudescenza
dell’attivitàdipoliziaecarabiniericontroiluoghiei locali
frequentatidagay,nonultimaun’operazioneaGenova
conunnostroespostoalGarantedellaprivacyperchéla
poliziachiedeval’elencodegli iscritti,dimostrandoche
proseguelaschedaturadeigay».

ROMA «Il Colosseo per noi è un
punto fermo al quale non rinun-
ciamo. È un simbolo della Roma
laica e del paganesimo, il monu-
mento della città più conosciuto
al mondo». Ieri, in una giornata
di pausa ufficiale, nelle trattative
con la Questura per definire il
percorso della parata dell‘ orgo-
glio omosessuale dell‘ 8 luglio,
Imma Battaglia, presidente del
circolo di cultura omosessuale
Mario Mieli, organizzatore del
Wolrd Gay Pride, fissa i paletti e
dice che i 300 mila attesi da tutte
le parti del mondo dovranno sfi-
lare attorno all‘ Anfiteatro Fla-
vio, in quella che annuncia «sarà
una bellissima marce di pace»
che si concluderàconun concer-
to a cui parteciperà la «Pantera
nera» Grace Jones. Il Colosseo

quest‘annoèil simbolodella lot-
tacontrolapenadimorteeilGay
Pride avrà tra i suoi momenti più
significativi, spiegano al Mario
Mieli, quello dei diritti civili e il2
luglio ci sarà un convegno inter-
nazionale con Amnesty Interna-
tional.Lunedì,alpiùtardimarte-
dì, ci sarà un nuovo incontro in
Questura per definire il percorso
del corteo, che presenta alcuni
problemi logistici. Se i manife-
stanti, che partiranno da Porta
San Paolo, dovessero sfilare, do-
po viale Aventino, lungo via di
San Gregorio, per raggiungere il
Colosseo egirarvi attorno, incro-
cerebbero nel tragitto all’indie-
tro per raggiungere il Circo Mas-
simo, dove si concluderà la sfila-
ta, il restodelcorteo.Perquestoil
corteo, spiegano gli organizzato-

ri,potrebbeavereunpercorsodi-
verso e, all‘ altezza della Fao,
prendereviadelleTermediCara-
calla, passare per la Navicella, sul
Celio,edalìraggiungereilColos-
seo.Seil tragittoèancoratuttoda
fissare,ancheconleautorità,una
cosa è certa dicono al Circolo:
«da tutto il mondo stanno arri-
vando prenotazioni e alla sfilata
contiamo di avere 300 mila pre-
senze».Lamacchinaorganizzati-
vaèinpienaattività.Anchequel-
la per idue concertidimusicaall‘
ippodromo di Tor di Valle. Per
quellodivenerdì 7 luglio,conar-
tisti italiani, le star saranno Patty
Pravo e Loredana Bertè, mentre
per quello di sabato 8 c’è una
nuova entreè. Oltre Gloria Gay-
norel’exSpiceGirlGeriHaliwell,
cisaràla«PanteraNera»GraceJo-
nes, che sostituirà Ru Paul. L‘ an-
nuncio lo ha dato oggi Wladimir
Luxuria, direttore artistico del
World Pride, che oggi ha comin-
ciato un tour promozionale nei
locali gay italiani per contare an-
chequantisarannoipullmandei
manifestanti che arriveranno a
Roma. Stasera sarà al Narciso di
Bari, il 10 giugno al Pensierostu-
pendo di Senigallia, il 17 giugno
all’Afterline di Milano, il 24 giu-
gnoalQueernationdiJesolo.

Mentre il movimento gay cer-
cadi strappareuncorteocheper-
metta visibilità, si preparano an-
chelecontroparate.Conunarac-
colta di firme in viale Europa per
chiedere lo «spostamento fuori
dell’anno del Giubileo del Gay
Pride», An ha dato l’avvio alle
contro-manifestazionialraduno
gay che si svolgeranno, informa
una nota, invariepartidellacittà
nei prossimi giorni. Le iniziative
promosse dai circoli territoriali
di Alleanza Nazionale «contro la
giornata dell’orgoglio gay a Ro-
ma-proseguelanota-sonoprese
in piena sintoniaconledichiara-
zioni contro il raduno espresse
dal presidente della Regione,
Francesco Storace e dal presiden-
tedellaProvinciaMoffa».

Plinio Lepri/ Ap

Clinton: «Celebriamo
l’orgoglio omosessuale»
Lezione americana sul Gay Pride romano 04INT02AF02
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ROMA Lezione americana sul Gay
Pride. Da Bill Clinton arriva una
presa di posizione che fa impallidire
l’Italia e i suoi politici. Il presidente
democratico degli Stati Uniti, in oc-
casione del Gay Pride ha infatti
chiesto a tutti gli americani di dedi-
care ai gay e alle lesbiche l’intero
mese di giugno, organizzando ma-
nifestazioni e dibattiti. Così, mentre
in Italia si cerca di mettere la sordi-
na alla parata gay tagliando il per-
corso del corteo, mentre il sindaco
di Roma Francesco Rutelli ritira il
patrocinio e il presidente Giuliano
Amato sconfessa la ministra Katia
Bellillo che voleva sponsorizzare l’i-
niziativa, i gay statunitensi sorrido-
no, spiegano che è tutta pubblicità e
che l’appuntamento di Roma sarà
memorabile.

L’annuncio di Clinton è arrivato
venerdì sera. Per il presidente «gay e
lesbiche americani hanno dato con-
tributi importanti e duraturi al no-
stro Paese in tutti i campi», ma
«troppo spesso gay e lesbiche af-
frontano pregiudizi e discriminazio-
ne; troppi devono nascondere o ne-
gare il proprio orientamento sessua-
le per tenere il posto di lavoro o vi-
vere sicuri nelle loro comunita». Ne-
gli ultimi anni, prosegue, «abbiamo
fatto progressi per rettificare questi
torti», e dalla rivolta dello Stonewall
Inn di New York 30 anni fa, quando
un gruppo di omosessuali si ribellò
ad un raid della polizia, il movi-
mento gay ha lanciato una «crocia-
ta» per cancellare leggi e pratiche
discriminatorie e proteggere gli
omosessuali da pregiudizi e persecu-
zioni. «Questo mese di giugno - an-
nuncia quindi Clinton -, ricono-

scendo le gioie e i dolori di cui è sta-
to testimone il movimento dei gay e
delle lesbiche e il lavoro che occorre
ancora fare, noi osserviamo il “Mese
dell’orgoglio dei gay e delle lesbi-
che” e celebriamo il progresso com-
piuto nel creare una società più in-
clusiva e che accetta gay e lesbiche.
Spero che in questo nuovo millen-
nio continueremo ad abbattere i
muri della paura e del pregiudizio».

Così il New York Times, dando la
notizia dell’annuncio di Clinton,
pubblica anche un servizio sugli
ostacoli che il Gay Pride incontra a
Roma. Il titolo è centrato sulla cro-
ciata partita da Oltretevere «Il Vati-
cano non è divertito dal galà gay di
Roma». Nella corrispondenza, il
quotidiano ricorda le varie tappe
della polemica, e sottolinea come
l’acceso dibattito politico abbia avu-
to come risultato una grande pub-
blicità per l’evento. «Lo hanno pub-
blicizzato meglio di quanto noi
avremmo mai potuto», dice all’au-
torevole quotidiano Leigh Christo-
pher, organizzatore di San Francisco
che lavora per il «World Pride Ro-
ma» al Centro Mario Mieli. Deborah
Oakley-Melvin, una delle organizza-
trici, racconta al poi com’è nata la
scelta di Roma: «C’erano forti argo-
menti per l’opportunità fornita dal
Giubileo per aprire una discussione
su religione e omofobia». La rispo-
sta, sottolinea, è stata più negativa
di quel che si aspettavano, e quindi
migliore, nell’ottica di creare discus-
sione. «Questa sta diventando
un’altra Stonewall», dice Oakley, ri-
cordando la rivolta di New York
considerata l’inizio del moderno
movimento Usa per i diritti dei gay.

Per il quotidiano, «in Italia, un pae-
se che non ha mai avuto leggi anti-
omosessuali, nemmeno sotto Mus-
solini, i diritti dei gay non hanno
mai avuto la risonanza avuta in
Germania o Stati Uniti. L’Italia non
ha mai sperimentato una rivolta di
Stonewall».

Comunque qualcosa, anche se
soltanto ai livelli di base, si muove
anche nella chiesa. Dopo l’invito al
dialogo lanciato da monsignor Vini-
cio Albanesi, responsabile delle co-
munità di assistenza, prende posi-
zione anche Don Antonio Mazzi.
«Non possiamo pensare che gli
omosessuali siano bestie rare», ha
detto il fondatore della comunità
Exodus, intervendo a margine di un
convegno sulla paternità. «Queste
manifestazioni sono ovviamente
delle ostentazioni - ha aggiunto il
sacerdote -, ma noi cattolici dobbia-
mo accettare che minoranze che so-
no rimaste per anni silenziose e op-
presse, per farsi riconoscre, facciano
qualche corteo in più». «Non dob-
biamo - ha proseguito - farci pren-
dere da questo gioco. Nostro compi-
to è riflettere sulle radici di questa
realtà e accettare certe situazioni, fa-
cendo i conti con le diversità». Rife-
rendosi invece all’altro aspetto del
problema, cioè la contemporanea
celebrazione della festa della cristia-
nità, il Giubileo 2000, un altro sa-
cerdote, don Oreste Benzi, ha rileva-
to che il «Giubileo è una presa in gi-
ro. Nelle sacre scritture si legge che
il Giubileo è stato voluto da Dio so-
prattutto per la liberazione degli
schiavi. Se non si riescono a liberare
le prostitute, che sono la nuova
schiavitù, che razza di Giubileo è?».

Gay Pride day
lungo

la 5th Avenue
di New York
nel giugno

1998
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LA PROPOSTA

Contri: «Un’intera giornata
dedicata dalla Rai a questi temi»

L’INCONTRO

Una delegazione del Mario Mieli
partecipa alla festa ebraica

■ Lachiavedella«programmazionetematicadiuninterogiorno»puòes-
sereperilconsigliered’amministrazioneRaiAlbertoContri,«unmodo
perraccontare,illustrare,inquadrarenellorocomplessotemialcentro
deldibattitoedell’attualitàcomeladroga,l’omosessualità, lacondizio-
nedeiminoriedelledonne».Intervenendosultema,amarginediunin-
controconlastampaaParigisulsetdella«Traviata»,Contrihadetto:
«C’èilrischiochenelgiornodelGayPrideprevalganointvleimmagini
piùcoloriteeprovocatoriedellemanifestazioniinprogramma.Siparla
dicarriallegoriciedaltro.Mauntemadicosìampiorespiromerital’ap-
profondimento,dandomagarispazioafilmd’autore,trattidall’ampia
filmografiaadisposizionedeimagazzinidellaRai».Perilconsiglieredi
amministrazionedivialeMazzini,quellodelle«giornatetematiche»è
unfilonedasviluppareperrafforzarel’unicitàdellaRaicomeservizio
pubblico,ottimizzandoilrapportotraqualitàeaudience.All’incontro
erapresenteancheildirettorediRaiunoSaccàchehaannunciatoilpro-
gettodiRaiuno,«datempoallostudio»,diunagiornatatematicasulla
droga,inoccasionedellagiornatamondialesullalottaaglistupefacenti
inprogrammail26giugno.Quantoallareteincuiospitarelagiornataa
temasuigay,Saccàharicordato:«Esistonotrecanali,ciascunoconuna
missione».

■ UnadelegazionedelcircolodiculturaomosessualeMarioMieli,guidata
dallapresidenteImmaBattaglia,domanialleore16,30incontreràlaco-
munitàebraicainoccasionediunafestadegliebreichesiterràinpiazza
inPiscinulainTrastevere.
«Quest’iniziativa-dichiaralapresidenteImmaBattaglia-cisembraun
passoimportantedopoledichiarazionifattedalpresidentedellacomu-
nitàebraicaitalianaAmosLuzzattoasostegnodelWorldPride.Ricordia-
mochegliebreisonostati, insiemeagliomosessuali,accomunatidaun
unicodestino:finireneicampidiconcentramentovittimedelpiùgran-
desterminioprogrammaticodellastoriadell’uomo».«Ilvaloresimboli-
codiquestoincontro-haaggiuntoBattaglia-assumeinquestomo-
mentounsignificatodirilevanzafondamentaleperchési inseriscein
unoscenarioincuiivaloridemocraticidellanostrarepubblicavengono
ognigiornomessinuovamenteindiscussione».
IntantocontinuanoagiungereadesionialGayPride.Ieriquelladellasi-
nistraDs.«Aderiamoallamanifestazionedelgaypride,perchécipiace
unasinistrapiùattentaaitemisocialienelcontempocapacedibattersi
conconvinzioneperlelibertàindividuali».MarcoFumagalli,esponente
dellasinistradiessinariunitaadOrvieto,annuncialapartecipazionealla
manifestazioneinprogrammaperilprossimo8luglio.

SEGUE DALLA PRIMA

OLTRE
LA FACCIATA
L’orgoglio (o «la fierezza», per usare
un altro termine più vicino al senso
di «pride»), non riguarda la condizio-
ne di omosessualità: ma davvero cre-
dete che una persona con giudizio
potrebbe essere orgogliosa del suo
«sentire» sessuale? La fierezza e l’or-
goglio si riferiscono alla consapevo-
lezza, cioè al termine gay, e non alla
parola omosessuale.

Quale distinzione c’è? Enorme! In
Italia vivono circa cinque milioni di
omosessuali, di questi nemmeno
l’l1% si possono definire gay. Le per-
sone che sfileranno a Roma si sento-
no gay, cioè omosessuali che final-
mente non solo hanno accettato
(purtroppo bisogna ancora parlare di
auto accettazione, ma tant’è) la pro-
pria sessualità, ma ritengono ovvio e
pacifico, che questa loro differenza,
sia portatrice di valori nuovi all’inter-
no della società e che si debbano rico-
noscere alcuni, fondamentali, diritti
sociali. L’ostentazione (altro termine
abusato in questi giorni infuocati)
non è riferibile al proprio vissuto per-
sonale, ma ad un progetto culturale e

persino politico, «altro» rispetto al-
l’attuale organizzazione sociale italia-
na; per questo tutto ciò provoca, infa-
stidisce, lascia interdetti anche gli in-
tellettuali più accorti. Non si tratta di
esibire le proprie «voglie» (diciamolo
senza infingimenti molti hanno fatto
leva su questo immaginario negati-
vo), ma di affermare un proprio ruo-
lo, una propria collocazione sociale.

Gli strumenti utilizzati, parata, car-
ri allegorici, qualche mascherata, non
sono adatti? Troppo blasfemi e irri-
guardosi del comune senso del pudo-
re? Può darsi. Su questo si può discu-
tere, si possono persino trovare punti
comuni di analisi, tra cui quello che
in Italia anche il movimento omoses-
suale è rimasto indietro, rispetto al re-
sto d’Europa e del Nord America. In-
fatti quelle parate europee e america-
ne, stanno dentro una cultura assai
differente dalla nostra, e comunque
esprimono ormai una vera felicità di
auto affermazione, perché qualche
straccio di vittoria quei gay, quelle le-
sbiche e transessuali l’hanno ottenu-
ta, a differenza di quelli italiani.

Non ci sarebbe nulla da festeggiare,
anzi quel tipo di approccio «esagera-
tamente carnevalesco» (come un
commentatore laico e di sinistra lo ha
definito) rischia persino di non piace-
re alla maggioranza silenziosa degli

omosessuali italiani, oltre che ai mi-
lioni di benpensanti dell’italico suolo.

Ribadito che il diritto di manifesta-
re non può essere negato, discutiamo
allora sulle forme, sulle ricadute, sulla
reale capacità di incidere di questo ti-
po di iniziative. Forse non è politica-
mente corretto farlo oggi, perché alla
stragrande maggioranza delle persone
ormai sono state propinate immagini
terroristiche, al punto che persino
una compagna con anni di esperienza
militante, mi ha chiesto con quale co-
stume mi proponevo di partecipare
alla sfilata.

Già una sfilata, una rincorsa edoni-
stica all’immagine amplificata dall’e-
sposizione di corpi esteriormente co-
lorati e balzani, ed interiormente feri-
ti dalle colpe millenarie di pratiche
contro natura. Un mix esplosivo che
ha fatto andare in tilt le regole insite a
tutte le manifestazioni, anche di quel-
le più violente e razziste, perché alcu-
ni riti vanno comunque rispettati e i
limiti vanno certamente condiziona-
ti. Ora tutta questa vicenda rischia di
sfuggire di mano anche agli stessi gay,
che frastornati dall’enorme ribalta di
cui godono, possono essere tentati di
calcare la mano, o di perdere di vista i
messaggi originari del World Pride
Roma 2000.

Domenico Lucà, su queste colonne,

ha chiesto rispetto, e il diritto per i
gay di giubilare e per i cattolici di es-
sere orgogliosi: è vero questo è il ter-
reno di dialogo che può farci incon-
trare. Soprattutto se si pensa ai milio-
ni di omosessuali italiani credenti che
in tutta questa faccenda si sentono
doppiamente dilaniati. È forte il peri-
colo che il World Pride diventi un
gioioso, rumoroso auto da fé, cioè un
potente boomerang che ci ricaccereb-
be indietro. Spira un’aria tremenda di
destra, e di questo dobbiamo tenere
conto anche oggi, ad un mese dal Pri-
de, perché c’è chi ha intenzione di
utilizzare questo nostro diritto per
scagliarcelo, nei prossimi mesi, con-
tro.

Dobbiamo quindi ascoltare le criti-
che che anche dal nostro interno pro-
vengono, avere la capacità di inter-
pretare meglio quella maggioranza si-
lenziosa di omosessuali che non par-
teciperanno al raduno, e ad un mese
dall’appuntamento romano, riportare
l’attenzione sul terreno politico, sulle
nostre sacrosante rivendicazioni so-
ciali: gli avversari non mancano, ma
anche gli amici, alcuni anche inso-
spettabili (si spensi alle molte voci del
mondo cattolico che in questi giorni
si sono levate per difendere il nostro
diritto ad esistere e a manifestare)
non sono pochi.

Però bisogna essere chiarissimi.
Nessuno si aspetti, come qualcuno in
questi ultimi giorni mi ha chiesto,
pressioni da parte del movimento
omosessuale «più moderato» (e su
questa definizione vorrei a lungo di-
scutere) nei confronti degli organizza-
tori, affinché vengano messe al ban-
do esagerazioni coreografiche o slo-
gan troppo forti. L’unità raggiunta in
questa occasione dal movimento gay,
lesbico, bisessuale, trans italiano sta
proprio nell’essere riusciti a ricono-
scerci finalmente un rispetto recipro-
co: ognuno di noi sfilerà, manifesterà
come più gli aggrada. Sta alla Cultura,
alla Politica e alla Chiesa di questo
Paese andare oltre la facciata, ricerca-
re interlocutori e costruire un nuovo
clima di dialogo.

Dall’1 al 9 luglio i gay, le lesbiche i
transessuali di sinistra hanno, lo sap-
piamo, un dovere in più rispetto agli
altri: far dispiegare appieno tutte le
potenzialità di un movimento, che se
sceglierà la strada del non isolamento
e dell’autocompiacimento, potrà fi-
nalmente portare a casa risultati con-
creti. Ne abbiamo, tutti, così tanto bi-
sogno!

AURELIO MANCUSO
Portavoce nazionale
del Coordinamento
omosessuali dei Ds
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Celebrano il cinquantesimo di matrimonio

Dante Stefani e Norma Ferrari
Roberta, Denis e parenti stretti augurano felicitazioni.

I figli Enzo, Giorgio, Rino, le nuore e i parenti tutti festeggiano
i coniugi

Aldo Monti e Irma Ortolani
nel 600 anniversario di matrimonio.

ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON


